
di Monica Rossi

razie anche al rilevante contributo

degli studenti, il blocco degli indo-

vinelli Invalsi alle scuole superiori è
andato anche meglio di quelli, già po-
sitivi, delle precedenti giornate di
sciopero nelle primarie e nelle me-

die”. Piero Bernocchi, leader dei Co-

‘bas, commenta positivamentel’esito

della protesta controi test Invalsi che
si è svoltaieri in tutta Italia. Gli studen-
ti della Rete della Conoscenza hanno

manifestato organizzando un blitz
notturno nella sede nazionale dell’In-

valsi di Frascati e messo mascheresul-
le statue di Roma conla letteraXcome

quella che serve perrisponderealle fa-
mose domande.

LAPROTESTA legaindistintamente
alunnie professori. “Gentili genitori, vi
scrivo comeprivato cittadino, poiché
nelle sediistituzionali ci è proibito dia-
logare con voi, rispetto a quanto acca-

de nelle classi, a detrimento prima di

tutto della qualità relazionale e didat-
tica destinata ai vostrifigli”. A Reggio
Emilia un maestro di scuola primaria,
Marco Cosentina, rappresentante del
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Alunnie professoriuniti contro i test Invalsi
I QUIZ CHEVOLUTO I SISTEMI EDUCATIVI QUEST’ANNO SONOSTATI SVOLTI ANCHE NELLE SCUOLE SUPERIORI

Comitato perla difesa della scuola pub-

blica, ha scritto alle famiglie non solo
per esprimeretutto il suo disaccordo

nei confrontidelle “prove Invalsi”, ma

soprattutto per annunciare azioni al-
ternative.

Il Test Invalsi continua a non piacere né
agli studenti, né ai genitorie nemmeno
al personale della scuola. I Cobas han-
no scioperato nei giorni destinati alla

somministrazione dei test (perle scuo-

le primarie il 9 maggio,il 10 nelle scuo-
le medie,ieri nelle superiori). Flc Cgil,

pur avendo posizioni contrastanti, ne
chiede l'abolizio-
ne. “Ho scioperato
contro il degrado in

cui versa la nostra
civiltà educativa”
continua Cosenti-
na nella lettera, “e

ho organizzato, in

Un maestro

spiega: “Nonli

hofatti perché

gazzitali mortificantirilevamenti, ben
consapevole dei rischi di ritorsione a

‘ dannodella mia professionalità, ai qua-

li potrei andare incontro”.

“SONO FERMAMENTEcontrario

a questa pratica, che non esito a defi-
nire lesiva nei confronti della dignità e
della sensibilità di quei soggetti in evo-
luzione,i bambini, peri quali il sapere
dovrebbeessere la costruzione di una

mentedialettica, aperta, interdiscipli-

nare e partecipe e non unimbutoincui

ficcare nozioni sterili e sfilacciate. Le

proveInvalsi sono cala-
te dall’alto ad opera di

un Ente esterno, che co-

sta a noicittadini la bel-

lezza di 20 milionidi eu-

rol’anno,a fronte diuna

scuola ridotta allo stre-

mo dalla pressochè as-

quitdisnlesivi della See
ne alternativa di H iF3 Non sonostate elabora-

teatro sociale e di d Ignità e della te, né condivise, nonso-

autoproduzione € sensibi I ità no anonime, in quanto
restauro di giochi.
Misonorifiutatodi
somministrareai ra- dei bambini”

ad ogni bambino viene
assegnato un codice di
rintracciabilità, legato a

dati sensibili sulle condizioni economi. i

che, ma anchesuivissuti emotivi delle
famiglie, estorti attraverso domande

specifiche, abbinate alle griglie, relati-

ve alle presunte competenze scolasti-
che. Escludonoi portatori d’handicap
per non abbassarei livelli complessivi
della classe. L'ottica sarà quella di pre-
miarele scuole e gli insegnanti che pre-

senterannoesiti più brillanti già molti
docenti stanno preparando con sche-
dari appositi i propri alunni”.
Non sono procedure obbligatorie le
proveInvalsi, fino alla terza media, do-

ve la prova, comunqueunica per alun-

ni italofoni e non, calendarizzata peril
18 giugno, viene inserita all’interno |

dell’esame di licenza, e concorrea for- |

mare il voto d'uscita di ogni studente. |
Le prove Invalsi vengono disposte at-
traverso una Circolare Ministeriale che !
anche la Cassazione ha stabilito non |
avere alcun ordine normativo. Posso- |
no quindidecidere gliinsegnantise far- |
le oppure no? In realtà sì, ma se il col- |
legio Docenti stabilisce che si devono

fare in questo caso ci sono pareri di-

scordantisull’obbligatorietà. Anche se ©
esiste sempre la libertà d’insegnamen- |
to.


